
Sei un video maker? Hai realizzato un "corto" sul tema della legalità? Il Codacons e l'Associazione Utenti dei 

Servizi Radiotelevisivi stanno cercando te! Le due Associazioni, infatti, hanno deciso di lanciare una gara tra 

autori emergenti, e li invitano a partecipare a una giornata di proiezione durante la Festa del Cinema di 

Roma. Il vincitore sarà proclamato nell'ambito del "Premio Amico del Consumatore" alla presenza di tutte 

le aziende italiane che sottoscriveranno il patto per la legalità dell'Associazione. 

REGOLAMENTO PER PARTECIPARE  

 

Sono ammessi a partecipare cortometraggi, documentari o video, originali ed inediti, della durata massima 

di 5 minuti,  ispirati ai principi e ai valori della cultura della Legalità. 

I filmati, che dovranno descrivere scene e situazioni riconducibili alla sicurezza stradale, ferroviaria ed alla 

navigazione sulla Rete internet, potranno essere declinati sulle seguenti macroaree: 

·         La cultura delle regole 

·         Educazione e senso civico 

·         Modelli di comportamento  

I cortometraggi dovranno pervenire entro e non oltre il 26/9/2016. 

La partecipazione è gratuita, gli autori dei cortometraggi invieranno il link della loro opera, precaricata in 

uno spazio disponibile per il download, (quale Dropbox, Wetransfer, Box, ecc.) all'indirizzo 

tv@codacons.org  indicando nome e cognome accompagnato dalla liberatoria. 

Le opere ricevute, dopo una pre-valutazione  effettuata dalle due associazioni con la collaborazione della 

Polizia di Stato, volta ad appurare la conformità delle immagini con il tema dell’iniziativa, verranno inseriti 

nella sezione del sito www.codacons.it e www.utentiradiotv.it per essere votate dal pubblico. 

 A tal proposito in virtù della collaborazione avviata, si precisa che la Polizia di Stato e il Codacons, per tutti 

gli aspetti di comunicazione istituzionale, potranno utilizzare, anche solo in parte, tutti i filmati che 

verranno inviati senza dover riconoscere ad alcuno diritti di proprietà e/o utilizzo. 

I primi tre cortometraggi più votati ove sia possibile e a insindacabile decisione degli organizzatori, sulla 

basa dei mezzi che si renderanno disponibili saranno proiettati durante la giornata della legalità in 

coincidenza con la Festa del Cinema di Roma. 

Il Codacons, in conformità con le regole stabilite in materia di copyright, considera le opere ricevute esenti 

da qualsiasi diritto di proprietà artistica o dai diritti che potrebbero appartenere a terzi. Proprio in quanto 

partecipanti, gli autori s'impegnano a garantire gli organizzatori contro qualsiasi azione che potrebbe essere 

esercitata contro di loro dagli aventi diritto. Gli organizzatori del concorso non potranno in alcun modo 

essere ritenuti responsabili in caso di contestazioni. Gli autori delle opere sono responsabili dei contenuti 

delle rispettive opere inviate e della diffusione per mezzo di esse di musica non originale protetta da diritti 

d’autore e di musica e/o immagini originali. 

Qualora per l’opera presentata nelle modalità sopra descritte ne venga rivendicata la paternità da soggetti 

terzi (per terzi intendendosi soggetto/i diverso/i da quello che ha presentato l’opera nelle modalità sopra 

descritte) vi sarà immediata esclusione dal concorso nonché in caso di assegnazione revoca e 



proclamazione dei classificati in posizioni successive; ovvero mediante depennamento dell’intermedio, (ad 

es se classificato secondo, con proclamazione di quello piazzatosi immediatamente nella posizione 

successiva, nell’esempio il terzo diverrà secondo e così via). 

L'iscrizione e la partecipazione implicano l'accettazione incondizionata del presente regolamento in tutti i 

suoi punti. Il Codacons, in qualità di ente organizzatore, può prendere decisioni relative a questioni non 

previste dal presente regolamento.  

Il presente concorso essendo completamente gratuito ed effettuato nell’ambito dell’attività di proselitismo 

delle Associazioni, non conferendo premi in denaro, in beni e/o servizi neanche simbolici, è esente 

dall’applicazione delle disposizioni di cui al dpr 430 del 2001. 

Per ogni eventuale controversia è competente il Foro di Roma, e fa fede la versione italiana del presente 

regolamento. 

 


